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Disagi (e silenzi) sul
problema degli storni

Opera mai nata che ora giunge al capolinea
a pag. 18

a pag. 18

LATINA

a pag. 23

Aveva contestato il risultato delle

elezioni in cui era candidato

Il caso finisce in Parlamento 

Elezioni regionali ok:
Tiero perde al Tar

Scandalo Urbania, Latina indignata
Comune omertoso. I cittadini parlano e chiedono che chi ha coperto adesso paghi

Lo scandalo delle strisce blu mostra che a Latina
c’è una linea che divide chi comanda a palazzo e chi
a quel palazzo paga i tributi ricevendo sempre meno
servizi: molti burocrati e politici hanno dissanguato o
quanto meno chiuso occhi, orecchie e bocca davanti
allo spolpo della città; i cittadini invece, sconcertati,
esigono non solo spiegazioni, ma pure riparazione da

parte di chi ha permesso che una società incaricata
di gestire i parcheggi a pagamento “scappasse” con il
malloppo senza dare nulla al Comune. E senza che il
Comune si difendesse, anzi dando ai professionisti
della bufala ulteriore corda. Come confermano i tanti
cittadini che abbiamo intervistato, è evidente che ci
sono in Comune professionisti del disastro.

da pag. 8

Ok alla proposta del consigliere provinciale Pannone per uno studio epiedmiologico

La salute dei latinensi sotto esame

a pag. 19

Ambiente, Latina tra le peggiori d’Italia

a pag. 20 a pag. 34

CUSANI RICONDANNATO: IL PREFETTO LO SOSPENDE

a pag. 33

Il Presidente della Provincia Cusani è stato sospeso dal Prefetto D’Acunto, che si è basato anche sul
parere dell’Ufficio affari legislativi dell’Interno. Ufficio guidato dall’ex Prefetto di Latina Frattasi, che
Cusani definì “un pezzo deviato dello Stato”. Deviazioni della sorte...

LATINA

Si studierà la mortalità della popolazione di Borgo
Montello e di chi risiede vicino ai siti dismessi

a pag. 22

Escrementi ovunque: il Comune non fa nulla
ed i privati sono costretti a correre ai ripari

La soluzione temporanea
del buono-pasto da ritirare
dall’altra parte della città 
è impraticabile

Attesa per il nuovo bando

Università:
studenti ancora
senza mensa
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di LATINA

PROVINCIA

a pag. 6

Enrico Tiero

L’intimidazione 
non ci ferma

Il fondo de ilCaffè

di Stefano Carugno

La Magistratura usata come stru-
mento di intimidazione verso il
Caffè. Questa è l'ultima frontiera
di farabutti e disonesti annidati in
enti e istituzioni, spesso vestiti
anche con fascia tricolore o
seduti su importanti poltrone di
nomina politica. Hanno paura
della verità ...

a pagina 4

Assunzioni in famiglia, 
il M5S chiede chiarezza

La Casa del Combattente
rischia di crollare

Addio Metro

Legambiente boccia le politiche ambientali del territorio:

troppi problemi tra rifiuti, smog e scarsa sicurezza stradale



I COLLABORATORI: Teresa Faticoni, Memi Marzano, Francesco De Angelis, Stefano Cortelletti, Daniele Triolo,
Rita Recchia, Francesco Avena, Riccardo Angelo Colabattista, Andrea Lucidi

redazione.latina@mediumsrl.it

L
a società Metrolatina lancia
l’ultimatum: siamo pronti a re-
scindere il contratto con il Co-

mune di Latina se non si procede al-
la realizzazione della metropolitana
leggera di superficie e a incassare le
penali salatissime conseguenza di
un contratto contenente clausole
vessatorie. E il sindaco Di Giorgi in-
terviene a dire la sua: «La mia posi-
zione e quella dell’ente che rappre-
sento è chiara ed è la stessa da quan-
do mi sono insediato; consapevole
dei possibili riflessi che l’opera farà
ricadere sul bilancio dell’ente, abbia-
mo attivato tutte le procedure neces-
sarie per verificarne la sostenibilità
con continui incontri interistituzio-
nali e carteggi fino a qualche setti-
mana fa». 

La tranvia su gomma è un proget-
to avviato dal Comune di Latina nel
2004 per collegare Latina Scalo con
il centro cittadino e i nuovi quartieri.
Ma i soldi non ci sono, e tra proget-
tazione, riprogettazione e clausole
vessatorie quella che sembrava esse-

re un’opera a costo zero per le casse
comunali potrebbe diventare uno
tsunami senza precedenti tanto da
mettere a rischio la stabilità finanzia-
ria dell’amministrazione comunale
di Latina già messa a dura prova dai
ridotti trasferimenti da parte del go-
verno centrale. «Abbiamo affrontato
il tema della metropolitana leggera

in tutti i suoi aspetti, ma la criticità
maggiore è la sostenibilità finanzia-
ria dell’opera, non realizzabile alle
condizioni iniziali – continua il sin-
daco -. L’amministrazione comunale,
quindi, ritenendo che l’infrastruttura

fosse di interesse sovraordinato per
il suo collegamento alla ferrovia Ro-
ma-Napoli e con i Comuni limitrofi a
Latina, ha chiesto alla Regione più di
un anno fa di valutare se l’opera fos-
se di interesse regionale e conse-

guentemente di accollarsi i relativi
costi annuali di gestione, che altri-
menti sarebbero ricaduti sul Comu-
ne di Latina, con grave danno per la
casse comunali pari a circa cinque
milioni di euro l’anno per trenta an-
ni, cioè la durata del contratto con
“Metro Latina S.p.A.”, che è affidata-
ria della concessione per la realizza-
zione e gestione dell’opera: quindi
parliamo di 150 milioni di euro». La
Polverini voleva mollare la patata
bollente a Cotral, una società in gra-
vissime difficoltà finanziarie. «Al fine
di evitare un costo a carico dei citta-
dini di 150 milioni di euro insosteni-
bile per il bilancio comunale, biso-
gna solo attendere le determinazioni
di Cotral S.p.A.», dice il sindaco. In-
somma, un’opera fallimentare, per
una società sull’orlo del fallimento,
con una politica assente e distratta.
A pagarne le spese, sia che l’opera si
farà sia che essa sarà cancellata, sa-
ranno i cittadini di Latina costretti a
pagare costi altissimi.

IL CASO Il sindaco scarica la responsabilità sulla Regione, Metrolatina pronta a rescindere il contratto e a incassare le penali

Metro, gli unici a pagare saranno i cittadini

La criticità 
maggiore è la soste-

nibilità finanziaria
dell’opera, per ora

non realizzabile

LA METRO DELLA DISCORDIA

Metrolatina si prepara a chiedere le salatissime penali se non si procede ai lavori

Il Comune voleva 
scaricare i costi 

di gestione sulla
Regione, troppo one-

rosi per l’ente pontino

L
e assunzioni in Provincia, di
cui spesso hanno beneficiato
figli, parenti e amici di politici,

oggetto di indagini e processi, non
vanno giù ai grillini, che sulla vicen-
da hanno chiesto risposte chiare al
presidente del Consiglio dei mini-
stri, Enrico Letta, al ministro dell’in-
terno, Angelino Alfano, e dell’eco-
nomia e finanze, Fabrizio Sacco-
manni, proponendo lo scioglimento
del consiglio provinciale. Una batta-
glia avviata dal senatore pontino
Giuseppe Vacciano, insieme a tre

colleghi, con un’interrogazione
che prende le mosse soprattutto
da diversi servizi pubblicati da “Il
Caffè”. I pentastellati hanno ri-
cordato le inchieste portate
avanti su tale fronte dalla Procu-
ra della Repubblica di Latina,
con decine di indagati, e i sospet-
ti emersi nel corso anche di re-
centi selezioni per l’assunzione
di personale, mostrando un filo
rosso che legherebbe l’ente di via
Costa al Comune di Sperlonga,
dove vive Armando Cusani e do-

ve prima di diventare presidente
della Provincia è stato sindaco.
Evidenziato inoltre che per tali
fatti la Corte dei Conti ha già ipo-
tizzato un danno erariale superio-
re ai cinque milioni di euro, che
tradotto sta per sperpero di dena-
ro pubblico. I senatori del Movi-
mento5Stelle hanno così chiesto
a Letta e ai due ministri di verifi-
care la sussistenza dei presuppo-

sti per lo scioglimento del consiglio
provinciale, “sia al fine di ripristina-
re una condizione di legalità e civil-
tà che manca da troppo tempo, alla
luce dell'impossibilità di garantire
l'imparzialità escludendo ogni for-
ma di favoritismo come l'ugual di-
ritto di tutti i cittadini ad accedere
ai servizi erogati dalla pubblica am-
ministrazione, sia per i già accertati
danni erariali derivati che sottrag-
gono indebitamente denaro pubbli-
co”.

Clemente Pistilli

IL CASO Interrogazione in Parlamento dopo un articolo de Il Caffè riguardo alcune assunzioni clientelari in Provincia e a Sperlonga

Assunzioni “in famiglia”, i grillini vogliono chiarezza

GIUSEPPE VACCIANO

Senatore del Movimento 5 Stelle


